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Nell'incontro al ministero 
del Lavoro il governo darà 
il suo giudizio sulle proposte 
avanzate dall'azienda torinese 

Susanna Camusso (Fiom): 
«C'è molto da fare ancora 
sulle ricadute occupazionali 
Garanzie insufficienti» 

Piano industriale Rat: 
domani Fora della verità 
Domani giornata per molti versi cruciale nella tratta
tiva Fiat al ministero del Lavoro II governo dovrebbe 
dire la sua sul piano industriale dell'azienda di Ton
no e qual è il suo impegno per Arese e la Sevel Cam
pania Segni di insofferenza, ieri, nelle delegazioni 
dei vari stabilimenti Alcune spingevano perché da 
subito il confronto passasse alle confederazioni e 
alla presidenza del Consiglio 

PIERO DI SIENA 

M ROMA -Il sindacato deve 
liberarsi di due fantasmi t h e 
ilcggiano sulla tradiva con la 
Hat la lotta sfortunata dell 80 
i I accordo separato dell 88 
Deve essere una trattativa nor
male- Questo commento di 
Susanna Camusso responsa
bile del settore auto della 
Fiom dà il senso di come il 
sindacato conduca il confron
to con molta cautela Sul mo
mento nessuno quindi vuol 
drammatizzare Non lo fa la 
I lai che manda segnali che vo
gliono essere rassicuranti sul 
destino di Mirafion anche se 
la delegazione torinese non 
si rubra al momento dar molto 
i redito Non lo fa il sindacato 
che ha rinvialo a domani - in 
attesa del giudizio sul piano in 
dustnalede'la h a t d a parte del 
governo che Giugni ha prò 
messo - la decisione intorno al 
fatto se ci saranno o meno le 
condizioni per passare dalle 
same del piano industriale a 
ciucilo degli strumenti neces 
san n gestire gli esuberi Inoltre 
preme la situazione politica 
(uugni ha fatto capire che 
avendo il governo i giorni con
tati bisognerebbe chiudere la 

vertenza in tutta fretta 
Naturalmente e molto diffi

cile che entro domani la pro
posta P.at sia modificabile in 
modo che risulti accettabile ai 
sindacati Già ieri dopo I in 
contro al ministero del Lavoro 
soprattutto da parte delle dele 
gazioni di Arese e della Cam
pania vi era la tendenza a spin
gere perchù vi fosse già un sal
to di qualità del confronto 
cioè che la mano pavsassc alle 
confederazioni e alla presi 
denza del consiglio 

La verità e che questa diffi 
cilmentc può essere una ver 
lenza «normale» perche la po
sta in gioco e altissima per tut 
ti Si tratta di capire quale (utu 
ro na il settore auto nel pano 
rama industriale italiano e le 
cautele nascono anche dalla 
necessità di farsi un idea preci 
sa su questo punto E grava sul 
sindacato il timore che le mi 
sure Rat siano il segno non di 
una riorganiz7azionc ma di un 
ndimensionamento senza n 
torno dell aziend.i torinese 
Per molti aspetti inoltre il con 
franto di queste settimane e 
addirittura più complevso di 
quello dell 80 allora concen

trato solamente a Torino ed 
essenzialmente motivato dalla 
necessità da parte della diri
genza di riassumere il control
lo della fabbrica rispetto a 
quella classe operaia Oggi le 
cose stanno ben diversamen
te l*i chiusura di Arcse e della 
Sevel Campania ad esempio 
significano assicurare per Ri 
valta e Val di Sangro una pro
spettiva produttiva duratura 
Questo rende naturalmente 
più difficile per il sindacato te 
nere insieme tutto il fronte dei 
diversi stabilimenti Fiat -I un 
portante da parte nostra - dice 
Susanna Camusso - e non ca 
dcre nella trappola in cui ci 
vuol far cadere la Hat delle 
contrapposizioni tra uno stabi
limento e I altro» Ciò significa 
naturalmente che sul piano in 
dustnale Fiom Firn Uilm e Fi
rme siano in grado di afferrare 
il bandolo da un altra parte E 
dalla discussione tra i delegati 
si capisce che intanto bisogna 
evitare il pericolo che Arese 
ma anche la Sevel Campania 
siano -sfilate» dal pacchetto 
Fiat e dichiarate aree di crisi e 
quindi affidale alle incerte cure 
della «task force» Sebbene di 
ce Susanna Camusso «vener 
di il governo ci deve dire che 
cosa vuol fare p< rquesle realtà 
in aggiunta a qui Ilo che deve 
fare la Fiat» «L un altra cosa 
deve essere chiara - continua 
la Camusso - che non e indif
ferente al giudizio che daremo 
alla fine il posto che avrà Ton
no E poi il confronto non fini
sce qui corso Marconi deve 
sapere che sull uso dei con
tratti di solidarietà facciamo 
sul seno» 

«Dimenticare Mirafiori» 
Ecco l'obiettivo della 
diplomazia di Torino 

RITANNA ARMENI 

La palazzina uffici della Fiat Miralion 

•a l ROMA La Fiat manda 
messaggi rassicuranti incontra 
i massimi dirigenti sindacali 
parla con il sindaco di Tonno 
ammorbidisce i toni della trat
tativa blandisce i mass media 
cerca contatti persino con gli 
ambienti più -estremisti» Un 
lavoio di alta diplomazia nel 
quale sono impegnali i suoi 
massimi dirigenti e da mollo 
tempo Ed ecco Romiti che ini 
mediatamente dopo le elezio 
ni amministrative va personal 
mente a parlare con il neoelet 
to Valentino Castellani E Ce 
sare Annibaldi e Paolo Canta 
rella nella stessa giornata in 
cui Maurizio Magnabosco an
nunciava a Roma tagli ed esu 
ben rassicuravano il primo cu 
ladino di Tonno sul futuro di 
Mirafiori e di Ri\alta Ld ecco 
lo stesso Cesare Anmbaldi che 
dopo il primo round di Irattati 
ve si reca a Roma dai massimi 
dirigenti del sindacato confe 
derale per rassicurare discu 
tere distendere i toni Fino ai 
toni distensivi di Maurizio Ma 
gnabosco nella seconda fase 
dei negoziati E ancora Paolo 
Cantarella che solo ieri diflon 
deva attraverso le agenzie una 
sua dichiarazione con il sugge 

stivo titolo «Arese non chiude» 
nella quale spiegava che que 
si anno I Alfa Romeo chiude 
con un incremento di vendite 
che le vendite della 164 sono 
cresciute del 16% e quelle della 
! SS del 30* E ohe nel futuro il 
marchio punterà sull attività 
sportiva 

Che cosa e e dietro questi 
toni rassicuranti del vertice 
Fiat' Che cosa ha provocato 
un lavoro diplomatico cosi in 
tcnso r cipillare' Come mal 
dopo i primi annunci degli 
esuberi ora si sfuma si am 
morbidiscono i ioni' 

I dirigenti Fiat sembrano do 
minati dalla paura di Mirafiori 
Dal timore che la capitale del 
loro impero il cuore dell i 
zienda possa un giorno sve 
gliursi scuotersi rispondere ad 
un taglio di posti di la\oro clic 
ridimensiona il ruolo di un in 
tera città lo trasforma lo ndu 
ce 

Hanno paura degli operai 
che per quanto rassicurali dal 
fatto che sono esuberi -con 
giunturali» potrebbero non ac 
iettare cosi serenamente que 
sto ruolo 

1 lamio paura degli impiega 

li i fedeli dell azienda che 
messi luori in numeio cosi no 
levole e in modo cosi brutale 
(loro non sono neppure -con
giunturali») potrebbero incide 
re negativamente sul] immagi 
"e dell azienda nella città For 
se più degli operai 

Hanno paura che i sindacati 
non ce la facciano a governare 
una situazione pericolosa Pe 
ncolosa comunque anche se 
per ora la dipera/ione silenzio
sa sembra dominare sulla ri 
bellione chiara Lo stesso Ma 
gnabosco ha più volto lamen
tato la scarsa rappresentatività 
dei dirigenti sindacali E sem 
bra rimpiangerla 

Hanno paura di non poter 
reggere in trattativa conti mpo 
ranearnentt tre punii di crisi 
cosi gravi I Alfa di Arese la Se 
vcl campana e Vurafion Mi 
gliaia e migliaia ùi posti di la 
voro cancellati Al sud dopo 
tanti parole sul sud A Milano 
dopo tante promesse disaltesc 
sul futuro dell Alfa A Tonno 
che dell impero Fiat e sempre 
stato il centro 

Per questo scorporano la 
terza dalle al"e Vorrebbero 
dare per associata la chiusura 

delle prime due e tranquiliz 
zare per lo stabilimento di T o 
nno Una strategia non facile 
un attività che la Fiat porta 
ivanti giorno per giorno 

Ed ecco I intenso lavoro di 
plomatico il tentativo di smus
sare le punte troppo aspre del 
negoziato Ora Corso Marconi 
che ha parlato di tempi brevi 
per la vertenza forse mette in 
tonto anche qualche giorno in 
più pur di garantirsi che non 
scoppi la grana di Mirafiori 

Ma i numeri sono i numeri e 
vale la pena di npelerli in que
sta fase di stasi della trattativa 
A Mirafion il piano dell azien 
da prevede la riduzione da 
2100 vetture al giorno a IbOO 
nel % Quando appunto do 
vrebbe esserci la ripresa e in 
teoria I cassintegrati dovrebbe
ro lornare a lavorare È realisti 
co in questa situazione previ 
dere il ncntro di quegli esuberi 
il cui numero va da 5000 a 
S000 unità7 E realistico di fron 
te alla riduzione di un terzo 
della capacità produttiva dello 
stabilimento pensare che un 
luturo abbastanza vicino pos 
sa essere migliore del presen 
te ' 

Pronto il bando per il secondo gestore. Entro aprile la concessione, che durerà 15 anni 
Si scatena subito la gara tra le 4 società italiane che si sono già costituite per l'occasione 

Parte la caccia al nuovo telefonino 
GILDO CAMPESATO 

M ROMA Caccia grossa al 
si i ondo gestore del telefonino 
cellulare paneuropeo il Osm 
Il ministro delle Poste Maurizio 
l'ag mi ha presentato ieri in 
Parlamento il bando che apre 
la gara per uno dei business 
più interessanti del momento 
uno dei pochi che tirano in eli 
ma di recessione generale I 
tempi sono stretti Entro il 15 
gè nnaio dovranno pervenire al 
ministero le domande di quali 
(nazione Entro la fine di feb
braio andranno messe a punlo 
li olferte definitive ed irrevoca 
bili Quindi presumibilmente 
in aprile dovrebbe arrivare la 
i oncessionc al vincitore desti 
nato a sfidare Li Sip 

Ai nastri di partenza si sono 
finora presentati quattro con 
sorzi -iliade in Italv» Mti i,con 
I Lui a fare da promotore) 
ninnile I (guidalo dalla Olive) 
ti) Unitel (un accoppiata Fìat-
1 ininvcst) Pronto Italia (rac 
coglie un gruppo eli imprendi 

tori di medie dimensioni) 
L apertura ufficiale della ga 

ra avverrà nei prossimi giorni 
con la pubblicazione del ban
do PaRani sulla Gazzetta Ulfi 
aale I principali protagonis'i 
però non hanno certo aspetta 
to il fischio d avvio per scende 
re in campo Già ieri I Omnitel 
di De Benedetti ha buttato sul 
piatto un impegno -pesante» 
investimen' per I 000 miliardi 
con una previsione di 2 000 
nuovi posti di lavoro indotto 
compreso da creare nei prov 
simi tre-quattro anni L obietti 
vo della casa di Ivrea e realiz 
zare uno dei capitoli più im
portanti della propria strategia 
di rilancio I integrazione tra 
informatica <• telecomunica
zioni A questo programma 
tecnologico I Olivetti sta lavo 
rancio nei suoi laboratori di 
Cambridge L obicttivo 0 colle 
gare insieme sulla stessa rete 
locale televisore impianto ste 
reo telefono personal COITI 

puter e sistemi di allarme 
Se I Olivetti si e fatta avanti 

con decisione Fiat e Berlusco 
ni non sono rimasti a guarda 
re «Gli azionisti di Unitel di 
spongonodel knowhow delle 
risorse umane e finanziane per 
realizzare ed offrire questo ser
vizio al mercato italiano - so 
stiene Nicolò Neln ammini
stratore delegato del consorzio 
- Il progetto e stato sviluppato 
sulle specifiche dello standard 
Gsm sistema sul quale verran
no concentrati nei prossimi 
anni gli investimenti di tutti gli 
operatori del radiomobile in 
Europa» 

Ma che centra la Fiat con i 
telefoni' «Abbiamo partecipa 
to alla progettazione e definì 
zione di sistemi ed impianti di 
telecomunicazione (trasmis 
sione dati e posta elettronica) 
- spiegano a Corv> Marconi -
Siamo fortemente interessati 
allo sviluppo della telematica 
applicata ai trasixirti (telesoc-
corso telediagnostica suppor 
to alla guida nel tralficoj» 
Quanto a Berlusconi 1 irttercs 

se e evidente tale da convm 
cerio a buttarsi in questo setto
re nonostante I esposizione fi-
nanziana del suo gruppo -Ut 
continuità fra broadcasting e 
telecomunicazioni e uno degli 
aspetti più importanti delle no 
sire strategie di sviluppo» spie 
ganoallaFininvest 

Ma torniamo al bando Paga 
ni II secondo gestore dovrà 
iniziare il servizio entro 18 me 
si dal rilascio della conccssio 
ne e dovrà assicurare ali inizio 
la copertura di almeno il W"< 
del territorio nazionale e la to
talità dei capoluoghi di Regio 
ne Rimane ancora aperta la 
questione del -rimborso» chie 
s'o dalla Sip che vanta una 
concessione di esclusiva del 
servizio sino al 200<l Se ne par 
lerà in un apposito tavolo di 
trattativa che affronterà anche 
i problemi relativi al -roaming» 
cioè I utilizzo da parte de I se 
concio gestori dilla relè Sip 
nelle aree inizialmente non co 
perte dal servizio cellulare pn 
vilo 

In prima fila 
Olivetti, 
Fiat-Fininvest 
ed Eni-Sai 

grandi delle telecomunicazioni 
(cifra daffari In miliardi di dollari) 

Brltlsh Telecom 
Gran Bretagna 

Franco Telecom 
Francia 

• a ) KOMA Sono quattro II società italiane che 
si candidano alla gestione della seconda rete 
dei lelclonini Ecco il loro identikit 
Omnitel . Olivetti guida con una partecipazione 
del 514 una cordata che sede presenti alcuni 
traa i maggiori operatori mondiali del settore 
I americana Bell Atlantic (IO 6*) la Cellular 
Communications ( 11 7 \ ) li Swedish teli-coni 
(9 7'*) e la U'hman (81 ) Già nel maggio del 
111 Omnitel aveva consegnalo il ministero delle 
Poste un progetto della rete gsm a copertura na 
zionale Gli investimenti previsti si aggirano sui 
1 500 miliardi con la ri ilizz izionc di olire 
1 500 stazioni radio 
Unitcl. Estatini primo consorzio nel dicembre 
del 19'K) a presentare dom mila per la lonces 
sione di frequenze gsm Insie tue ti Fiat e hinin 
vost figura ani hi I inglt si1 R u il tilecom Vixl i 

fono che dotine una quota del 25 > il restante 
75* è in mano alla riniti I (5! * Fiale 44 \ Berlu 
stoni) In Gran Bretagn i laRacal gestisce già un 
si rvizio radiomobile di vaste dimensioni 
Pronto Italia II consorzio e a maggioranza Halia 
na con la partecipa/ione dei principali impren 
elitari di medie dimensioni (tra cui Marzotlo) di 
banche ( Warburg tra le altre) e di vari operato 
ri privati operanti in diversi settori 11 partner e 
I americana Pacific telesis ( 10 miliardi di dollari 
di fatturato c>21 già presente sul mercato stalli 
intense dei cellulari e in altri consoci europei 
(Gemianiai Portogallo) 
Etra. Costituito nel l'W2 i Milano e a p r o ili n 
te partii ipizioni privala i a maggioranza ita 
luna I soci sono la Bell soth International Milli 
coni intemational e Prcmafin con il 52 * Il re
si mie -181 è suddiviso fra snam Agiptx'troli e 
llalgas (grup|X)Fni) 

Leali, dal tondino agli aerei 
Air Dolomiti mira in alto 
comprando sei «Atr 42» 
E Alenia punta alla Csi 
• MIMA 1) ili a m a l o dil 
tondino ali a"um ino degli ae 
rei di\ oliano gli affari della fa 
miglia I e ali \ir Dolomiti la 
sotiet i partii ipala dal gruppo 
siderurgico bri sciano si prc 
si nla culi ambiziosi program 
un di sviluppo ail appena tre 
inni dalla su t costituzioni Ieri 

e stato •nnunciato I acquisto 
li 4 Air 12/super 120 (più due 

• pzioii ) i <l. due Atr 12 500 
' ni i u'rctanno in attività nel 
i itigli» l)5 l n affari di circa 

i milioni ili dollari che costi 
* usi i una boci ata ih ossigeno 
[H r Alitila i h i ha promosso 
e on i frames, di Aerospatiale il 
consorzio che costruisce gli 
Atr 

III un momento eh e risi del 
t asporto ieri o Air 1/olorniti e 
misi ita a |K)rtan il fatturato a 
'2 nini irdi dai 5 dello scor.o 
nino 'rasportando 102 000 

passeggeri contro i 28 000 di 
un anno fa Opera attualmente 
setti collegamenti nazionali e 
tri internazionali oltre id una 
consisti ntc attività di voli a ilo 
mancia -Se tre anni (a il nostro 
obiettivo era di essere un pun 
to di rilenmciilo nel trasporto 
regionale - dicono - oggi in 
tendiamo competere con le 
più qu ililicale realtà europei • 

In'anto la Cei h.i assegnato 
un contratto ili 11 milioni di 
ecu al conse>rzio 1 hornson ( sf 
di cui fanno parte anche Ale 
ma Das,i e Siemcns-I'lcsscv 
Serviranno a realizzare un pro
getto di assistenza tee nica per 
il controllo del traffico aereo 
nella Csi C un inizio con la 
sjx-ranza di passare dal pro
getto pilota ad un più ampio 
coinvolgimene in tutta I ari a 
della Comunità degli st.iti indi 
pendenti 

Tic: non arriverà prima dell'anno prossimo l'alleanza intemazionale 

Savona alla Stefc «Non tradite l'Italia» 
Disco verde, con riserva, al piano Alitalia 
«Ld privatizzazione delle telecomunicazioni non 
può prescindere dal. industria nazionale» 1 avverti-
mento alla Stet viene dal ministro Paolo Savona pro
prio mentre Michele 'ledeschi e necjli Stati Uniti in 
cerca di alleati Nel gioco potrebbero entrare anche 
gli impianti Rai L In da il primo via libera al piano 
Alitalia, ma per il varo definitivo si dovrà aspettare il 
confronto col sindacato 

•IRONU M.ino ll'X'M atid 
Slet por allestirsi con chiunque 
desideri Ljr.mdi multina/ion ili 
strani* re- o tfnippi italiani \x> 
ti.i spii'frito ieri il nimiMro del 
1 Industria Paolo Savona prc 
sentando a palazzo Chigi le li 
m e di .i/iotii di I governo in 
Umri di [xjlitica industriale 
Tuttavia Ila aggiunto «SKco 
me le tecnologie moderne 
i r t a n o k cosiddetti autostra 

de elettroniclu il coinvolgi 
mento di un i lar^a lascia del 
1 industri J na/ionale nelle set I 
tech-" (arc'ino è .mutabili*» In 
un certo senso questa si con 
da frase annulla il siijmfeato 
della precedente È un tentati 
vo di ri la nt io dell Alleanza 
Stct Pin III un progetto the 
tanto sta a cuori a Savona 
quanto vieni vsto comi il lu 
mo negli occhi dal presulenli 

de 11 In Kt»m ino Prodi' Savon i 
h i pre U rito evitare cigni jm\ i 
sa/ieme Ma ha avvertilo t?li uo 
mini di vi i Veneto 4A ilio tu 
/i internazion ili pe isso no |>or 
tue ili mte mo delle integri 
/ioni urlì i ili di produzione 
e he' possono nuocere ille in 
dustni itali me • 

Il ministro de II Industri ì in 
e ilz ilo d ili* domandi di i 
giornalisti e inveii entrato pai 
in de Maglio m un altro prò gè Mo 
d cui si pari » da tempo I il 
lean/a tra Sic! e d Olivetti «f* 
troppo limitativa pi ri he in II 1 
li ì I industria inlorm.itic i ne>n 
e soltanto I Olivetti» ha sosW 
nulo l uttavta h i aggiunto 
SJM /valido una tancia a (avori 
di [X* Eleni detti «non saribbe 
i m u n i i non le indicazioni 
lonU nuli nel dcxutn.'nto pn 
sentatod il gove ni Min sistem i 
eli alk ui/i interni ed interri i 
/.oliali che tenga luun I Oliu 1 
11- Ani hi LtK.il elle possiteli 

impunti eli 'risin vsiom -mol 
to import ulti» potre blx gioca 
re un melo nell t pm.itiz/azio 
ne delle telex omunic.izioni 

Per gli uomini della Su t o un 
tx I rebus chi cejmphia ulte 
riormente il progetto di illcaii 
/e interna/ion ili e In si sta fati 
tosaminte nielli ndo i punto 
Proprio in questi giorni 1 uni 
mimstratore di legato della 
Sui MK hck ledeschi e negli 
si iti Uniti |x r incontrare gli 
opt raion finanziari di quii 
paese Un viaggio progr mima 
tt> da te mpo ni i t hi gli con 
se nte ippuntamenli import in 
ti con gli uomini della Iteli Al 
lande (leni cui Slet sta intrattc 
nendo ripporti sempre più 
stretti) dell At-M e di U S 
Sprint uno dei e mdidati alla 
partnership con la finanzi in t 
teli fonica itali.m i tedeschi 
IH rò sta e creando alleiti in 
tutte li direzioni In gì nnaio 
volt r i in di ipjKXH pe r prc 

sin! in la Slot in I.stremo 
Orienti Ir i gli ippunt unenti 
in agenda qui Ilo con gli uo 
mini della \ l t Rimangono in 
piedi i nd ie ' e trattativi pi r il 
li tnzi e un; pei* con Ir mie 
t e k i o n i c Denise hi li leeoni 
Posi/ioni i|x ni id incerti 
dunque 1 Ulto chi [X r 1 alk alo 
mternazioii ile di Stet bisogne 
ri .spili ire i primi misi del 
prossimo inno 

Intanto I In h i dato il primo 
disto verdi il piano Alitalia 
ipprovandoni le linei geni ra 
li ma I ìsi landò molti queMio 
ni ancor.i aperte dilli strate
gie inteni i/ionali dia quislie> 
m ext upa/ionale su cui p irli 
ri ne i prossimi giorni il con 
fronto col smelai alo I Ir lui 
r K e firn uid ilo fi lìisignaiu di 
fin di Milano Maljx usa un 
•polo di traffico uttenia/ion i 
lt " Non pm lutto I lumie ino 
diinejui l () C 

Protocollo governo-coop 
Impegno straordinario 
dell'occupazione per creare 
1 Ornila nuovi posti in più 

GIUSEPPE « . MENNELLA 

•al ROMA Anche per i! mon 
do della cooper inone e finito 
un brutto decennio quello 
marchiato dal Craxi e dagli An-
dreotti sii anni lunghi del mo
dernismo seni-a valori e dei 
rampanti Ed oggi le coop tor
nano alla ribalta Come in un 
debutto ieri nell Auletta di 
Montecitorio tanta gente non e. 
neppure potuta entrare per se
guire i lavori dell incontro na
zionale su «Occupa2ione e Svi 
luppo» organizzato da Lega 
coop Conlcooperative e Asso
ciazione generale delle coope
rative Ospite d onore il presi
dente del Consiglio Carlo Aze
glio Ciampi 

Se il dato più appanscentL 
era quello della partecipano 
ne più interessanti e nuovi so
no due altri elementi le coop 
si sono presentate unite e han
no nlanciato con concretezza 
un tema nevralgico I occupa 
/ione 1! biglietto da visita pre
sentalo ieri era 1 agile protocol 
lo d intesa con il governo fir 
mato appena martedì alla prc 
sidenza del Consiglio con la 
la.sk force presieduta da G.an 
franco Borghini In tempi di 
vacche magre non è poca co 
sa Nell intesa non ci sono fu
ghe in avanti nò incursioni de 
magogiche Un punto sottoli 
neato dai presidenti della Le
ga Giancarlo lJa.squini e della 
Confcoopcrative Luigi Manno 
Pasquini 6 stato chiaro quando 
ha nehiamato 1 vincoli del bi 
lancio pubblico cioè la neces 
siti di avere al centro della pò 
litica economica »l obicttivo 
del nequilibno finanziano» al 
quale affiancare -la difesa del 
I occupazione e la crescita del
la base produttiva» Intanto, le 
centrali cooperative non si tira
no indietro «nella distribuzio
ne commerciale nell edilizia 
cooperativa nei lavon di pub
blica utilità - ha detto Pasquini 
- siamo in grado di investire 
nell immediato alcune mi 
gliaia di miliardi con una nca 
duta occupazionale stabile per 
più di diecimila unita e con un 
risultato ancora più significati
vo nell arco di un quinquen 
mo» 

Si può fare di più7 La nspo 
sta e positiva ma e e un osta 
colo da abbattere "la lentezza 
e la farraginosità della pubbli 
ca amministrazione» La con 
venzione stipulata con il gover 
no punta anche a liberarsi di 
questa zavorra II primo impe 
gno assunto da palazzo Chigi 
riguarda proprio lo sfor70 «per 
favorire tutte le normative utili 
allo sviluppo del sistema eoo 
perativo» e «assicurare I appli 
Cd7ione anche alle società 
cooperative delle misure in la 
vore della salvaguardia e del-
1 incremento dell occupazio 
ne» Particolare attenzione è 
dedicata nel protocollo alla di 
mensione europea e dunque 
ali inserimento di linee d prò 
mozione e sviluppo cooperati 
vo nell ambito dei piani che il 
governo italiano presenterà al 
la Commissione Cee, per la 
predisposizione dei quadri co 
munitan di sostegno per I un 
lizzo dei fondi strutturali» 

Fra le coop e il governo e 
stato avviato «un rapporto di 
collaborazione» volto fra I al 
tro ad «individuare interventi 
finalizzati alla nuova imprendi 
tona concorrere a riqualificare 
I apparato imprenditoriale nel 
le aree di maggiore crisi utili/ 
zando il modello cooperativo 
ogni qualvolta i suoi tratti ca 
rattenstici lo rendano panico 
lamientc idoneo lavorire il 
coinvolgimento delle strutture 
del movimento cooperativo 
nei programmi di nqualifica 
7ione professionale dei lavora 
tori promuovere una vasta 
concertazione pi,bbIico-coo 
perativa per la creazione di 
nuova occupazione (giovani 
soprattutto)» Tempi criteri e 
modalità operative della con
venzione sono ovviamente 
affidati a successivi accordi 
specifici 11 sigillo ali accordo 
lo ha impresso Carlo Azegl.o 
Ciampi »II governo - ha detto 
- ntiene di poter contare sul 
I apporto del movimento eoo 
perativo sulla sua capacità di 
coniugare lo sviluppo di inizia 
uva il rigore delia gestione 
economica I ispirazione so 
ciale» 

La crisi della siderurgia 
Chiusura in vista 
per 20 aziende private 
in tutta la Lombardia 
• • MIIJVNO Gli imprenditori 
siderurgici privati si dichiarano 
pronti a chiudere una ventina 
di aziende ed"a rinunciare co
me chiede la Cee a 5 6 milio
ni di tonnellate di produzione 
di acciaio Ma a quale prezzo9 

U< federacela] chiede al go 
verno un contnbuto di oltre 
500 miliardi per facilitare le 
chiusure le quali a loro dire 
dovrebbero permettere un ri 
lancio del set'ore Per mettere 
a pimto una stretegia comune-
ali indomani dell accordo di 
Bruxelles sui destini dell Uva 

len gli imprenditori hanno in 
contrato a Milano i sindacati e 
la Regione Lombardia «se non 
si interviene subito il costo per 
la collettività sarà di g'ati lunga 
superiore ed in [lochi anni i 
miliardi necessari s^'jnno ul 
tre S mila con pesantissime 
conseguenze occupazionali» 
ha detto il bresciano Amato 
Stabiumi ctv ha fornito dati 
catastnfiei almeno cinque 
grandi gruppi industriali liun 
no g a avviato le procedure di 
crisi che costeranno allo Stato 
almeno 2 mila miliardi 

FIAVET PER UN FISCO «PIÙ EQUO» 
E PER LA DIFESA DELL'OCCUPAZIONE 

Un tiscei -più equo» per evitare il -dclinmw. trutolle-- di un lun 
sino eirniai bexehcgpiante un nuovo -.onlrutto nj/iemale di l,i\oro 
the ponga ul pnnio punto la ditesa dell exxrupu/ionc le^i -pignei-
le* per bloccare il dilagarne abusiMsmei dcu>.r «no» ali affida 
menki il nnnistere. dell Industna delle funzioni di indirizzo e di 
uxirdinamento in materia di imprese e pnlcssioni tunslithe in 
palese contraddizione con quanto previsto dal decreto istitutive» 
del Dipartimento per il Tunsmo presso la Previdenz-j del Consi 
jjio dei Ministri sono questi altuni elementi emersi da una nu 
nume della Giunta esecutiva della Havet (federazione delle Asso 
uaziemi ed Imprese di viaggi e tunsnic, nunita a Roma so'ta la 
Presidenza di Battista Fodcn.ro Una riunione in cui la giunta 
reecpendo i non pocni dati allarmanti the aifliggemo il settore ha 
esaminato le iniziative da assumere presse- il governo e le forze 
politiche per rendere meno difficile I e>pcralivita dell'* aziende 
associate II minacciato aumento dell Iva sulle tanlfc alberghiere 
(si trinerebbe del 20'* in più) -rapprcNcnlcrcbbc un colpo morule 
— ha sottolineato 1 exierare — sul! intero comparto del turismo» 
Da -qui un teledrammi il Presidente del Cemsiglio dei ministri 
Ciampi il ministro delle hnanze Cullo al sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Maccanico ed agli issesson regionali al 
turismo nel quilc si chiede al governo -di rinunciare ad un pm 
getto che avrebbe c.ra\i ce>nsegucnz,c anche sul piano (Kcupa/io 
n ile» ed agli assessori di mobilitarsi contro [imposizione «SUKI 
d i » 

Quante» al nuovo contralto nazionale di lavi-ro del settore tunsniu 
intendimento principale della rcdera/ionc e quello del manicni 
mento del livello txcupazionale in un momento -difticiltssinn»-
\x ulrc sono eloquenti Dj un sondaggio Hiave' fi essi, i alcuni dei 
principali operatori turistici nel IWì confrontalo con 1 anno pu 
cedente in sede di pnmei bilancio sono stali evidenziati i seguenti 
ìspctti negativi 12 1*»'V in meno nei viaggi verse» I estero nduzio 
ne di circa "* punti delle gieirnatc presenze) del «momcnio» d*ll i 
prenota/urne spcz-zet la mento delle tene in più periodi mancato 
introito per I intermediazione turistica specializzata nei viaggi 
verso 1 estero di I MM) miliardi di lire 1-a difficile cemgiuntur,i 
economica ha pesintementc penalizzalo anche le v icanze interne 
le giornate presenza sono scese da l*i a 12 gie>rm in media pre» 
capite 

http://LtK.il
http://la.sk
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